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Aperti da Basso e Vuskovic a Bruxelles i lavori della seconda sessione 

Russell II: difendere i diritti 
delle collettività nazionali 

Il governo americano e le compagnie multinazionali promotori e mandanti delle viola
zioni alla libertà e all ' indipendenza economica, politica e culturale dei paesi dell 'America 
latina - Vasta e appassionata partecipazione di personalità e organizzazioni democratiche 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
Il tribunal* Russell II ha aparlo oggi solennemente n Bruxelles 

DEARBORN — La fabbrica Ford della Mustang I I , che ha sospeso l'attività per l'accumu
larsi delle giacenze, prolungherà la chiusura anche la settimana prossima, Insieme a tutti 
gli altri stabilimenti del trust americano. Nella loto: la catena ferma della Mustang I I 

Il peggior bimestre degli ultimi trent'anni 

USA: un milione e 140.000 
licenziamenti in due mesi 

Ma la realtà è ancora più grave dei dati ufficiali - La disoccupazione colpisce il 7 5 % 
di tutte le attività industriali • La Ford chiude per una settimana 22 stabilimenti 

BRUXELLES. 11 
In sua seconda sessione, offrendo ancora uno volta la 

tua tribuna ai rappresentanti dei popoli dell'America Latina oppressi da sanguinose dittature esercitate In nome di inte
ressi stranieri, quasi sempre sostenute e foraggiato dall'Imperialismo americano. Già la precedente sessione del « Rus
sell I I » si era occupata, poco meno di un anno fa. dell'America Latina, concludendo i suoi lavori con la condanna del 
gruppi che esercitano di fatto il potere in Cile, in Brasile, in Bolivia e in Uruguay, giudicati colpevoli di «violazioni gravi, 
ripetute e sistematiche dei diritti dell'uomo ». Ora, si passa alla ricerca delle responsabilità che stanno dirtro il dramma 
dell'America l a t ina , del re-

: elmi oppressivi che esercita-
' no una crudele dittatura In 
; numerosi del suol Stati, del-
" la rapina economica che con-
• danna alla miseria e alla fa-
*• me Intere regioni di un con-
; Unente ricco di risorse natu-
; rall e di materie prime: in 

primo luogo le respoasabllltà 
delle multinazionali. 

.'. Come giustificare questo 
» processo da un punto di vi-
» s ta giuridico? Certo — ha 
! detto Lello Basso, presidente 
< del tribunale, aprendo stoma-
> ne 1 lavori nella grande sala 

del palazzo del congressi di 
} Bruxelles — non ci nascon-
t diamo la difficoltà di offron-
j t a re con strumenti giuridici 

appropriati problemi cosi nuo
vi e cosi complessi come quel-

i 11 delle multinazionali e del-
' 1" Imperialismo. Ma proprio 

questa e la caratteristica pe
culiare di questo tribunale 
Internazionale del popoli, che 
rifiuta 1 vecchi schemi del 

! diritto Internazionale basati 
sulle relazioni di dominazio
ne e di dipendenza. 

i Al centro di questa sesslo-
i ne del Tribunale Russell vi 

è appunto — ha detto ancora 
< Basso — un quesito al quale 
ì occorre dare risposta In no-
, me della costruzione di un 

nuovo diritto Internazionale: 
i se cioè la libera disponibilità 

delle risorse di un paese ri
guardi soltanto lo Stato e 1 

' suol organismi dt potere, o 
| se questa libera disponibilità 
t debba Invece considerarsi un 

diritto del popolo a utilizza-
; re quelle risorse per il suo 

benessere e per lo sviluppo 
( generale della società nazlo-
! naie. 

Ì
E'. in questo modo, la con

cezione stessa dei diritti del
l'uomo che si allarga — lo 
h a sottolineato 11 vlcepresl-

. dente del tribunale, lo stu-
f dloao belga Francois Rtgaux. 
! professore di diritto Interna

zionale all'Università cattoli
ca di Lovanlo — passando 
dalla consacrazione del diritti 

! Individuali a quella del dirit
t i collettivi, come appunto 11 

1 diritto del popoli a disporre 
' di se stessi e delle loro ri-

1 sorse naturali, di scegliere 11-
.- beramente 11 regime politico 

ed economico. 
Non sono principi astratti: 

n e provano l'esigenza le pri-
t me relazioni e testimonianze 
. sul Brasile e sul Cile (del 
•• giudice Italiano Senese sul 
. Brasile, di Jolnet, Poblete. 

Vitale e dell 'aw. Calvi sul 
Cile) rese nella giornata di 
oggi, a cut seguiranno net 
prossimi giorni quelle su altri 
paesi dell'America Latina. Lo 
prova l'appassionata parteci
pazione al lavori del Tribuna
le di folti gruppi di esuli e 
di rappresentanti politici di 
numerosi paesi latino-ameri
cani, da Ortensia Allende. ve
dova del Presidente cileno 
assassinato, a Garda Mar-
quez, 11 grande scrittore co
lombiano, mescolati a una 
folla di giovani, di tntellet-
tualt. di rappresentanti sin
dacali, nella quale spiccano, 
qua e là, 1 poncho» bianchi di 
lana grezza Indossati da grup
pi di contadini sudamericani. 

La delegazione del nostro 
partito è composta dal com
pagni Dino Sanlorenzo. vice
presidente del Consiglio re
gionale del Piemonte e mem
bro del Comitato centrale, e 
Guido Calvi, segretario nazio
nale dell'Associazione del giu
risti democratici, e membro 
del collegio di difesa dt Luis 
Corvalan. 

L'atto di accusa ufficiale, 
presentato stasera al termine 
della prima giornata del la
vori dall'ex ministro dell'eco
nomia nel governo Allende, 
Pedro Vuskovic Bravo, chie
de al popoli del mondo, sulla 
base di una lunga e docu
mentata relazione, « la con
danna del governo degli Sta
t i Uniti, di organismi che ne 
dljwndono, di alcune perso
nalità e Interi governi o di 
organi esecutivi che hanno 
commesso azioni confessate, 
In aperta violazione del dirit
ti dell'uomo, del diritto del 
popoli all'autodeterminazione 

.. e all'Indipendenza econo-
§ mica». 

>' Domandiamo, dice ancora 
l'atto di accusa, la condanna 
delle Imprese multinazionali 
non già come categoria astrat
t a ma come organizzatrici ed 
esecutrici, attraverso l'azione 
di alcune persone particolar
mente responsabili, di azioni 
che hanno portato alla viola
zione delle libertà civili e dei 
diritti politici, del diritti eco
nomici, sociali e culturali, del 
diritto del popoli all'autode
terminazione, all'Indipenden
za economica e all'autonomia 
culturale. L'accusa coinvolge 
ancora una volta 1 governi 
«di fatto» della Bolivia, del 
Brasile, del Cile e dell'Una-
guai; essa chiede in secondo 
luogo una dichiarazione spe
ciale di Illegittimità della 
Giunta militare cilena, facen
do appello al popoli e ai go
verni perchè sospendano ogni 
forma di relazione commer
ciale e diplomatica con 11 
Cile. L'atto di accusa sì con
clude con la proposta che l'or
dine giuridico e le istituzio
ni Internazionali riconoscano 
senza più tardare 11 diritto 
del popoli e delle nazioni a 
costituire meccanismi di pro
tezione di fronte agli effetti 
della dominazione e dell'Indi
pendenza, a nazionalizzare le 
loro risorse di ba^e. e a non 
riconoscere i compromessi 
che ledano 1 loro Interessi na-

NEW YORK, 11 
In dicembre, selcentosettan-

taclnquemlla poeti dt lavora 
sono stati soppressi neg.1 
Stati Uniti, altri quattrocen-
tosessantacinquemila erano 
stati aboliti In novembre. Con 
un totalo di un milione e 140 
mila posti di lavoro In meno, 
questo è stato 11 peggior bi
mestre da quello del luglio-
agosto 1945 In cui vennero 
eliminati due milioni e due
centomila posti di lavoro. 

I dati vengono resi noti 
in un rapporto del ministe
ro del lavoro In cui si sotto
linea che non solo l'indubtna 
automobilistica, ma 11 75 per 
cento di tutte le ottlvrtà In 
dustrlali statunitensi hanno 
contribuito ad aumentare il 
numero del disoccupati. Nel
lo stesso rapporto si sotto
linea che, mentre l'Indice me
dio nazionale dt disoccupa
zione In dicembre è risulta
to del 7,1 per cento, molto 
più gravemente colpiti sono 
risultati In particolare alcu 
ni strati sociali: tra 1 pove
ri, nelle città, la disoccupa 
zlone ha raggiunto l'undici 
per cento e t ra la popola 
zlone negra del «ghetti» ha 
toccato 11 14.3 per cento. 

Tutti gli Indici di disoccu
pazione sono comunque già 
al centro di polemiche tra 
esperti poiché si ritiene che 
le statìstiche del governo in
terpretino la realtà In senso 
restrittivo, senza tener conto, 
cioè, di coloro che. per va
rie ragioni, non figurano sul
le li.itc del disoccupati ma di 
fatto lo sono egualmente. SI 
trat ta di persone che hanno 
rinunciato a cercare un'oc

cupazione, non sono mai en
trate nel mondo del lavoro Cela-
to che erano disponibili, co
me età e condizioni, nel mo-
meoto sbagliato), sono co 
strette a lavorare solo sal
tuariamente o sono in un mo
do o nell'altro sotto-occupate 
e sottopagate rispetto a con
dizioni economiche normali. 

• » • 
DETROIT, 11 

La «Ford Motor Componi/» 
di Detroit ha deciso di so
spendere li lavoro per tutta 
lo prossima settimana In ven-
tldue sue fabbriche e stabi, 
llmentl di montaggio per au
tovetture e autocarri, lascian
do cosi Inattivi oltre ottanta-
cinquemila dipendenti (vale 
a dire più della metà della 
forza di lavoro totale di cen-
tosettantaclnquemlla perso
ne). SI tratta della più dra
stica riduzione del lavoro In 
una singola settimana nell.'ln-
dustrla automobilistica USA 
dall'inverno scorso. 

Complessivamente per le 
tre massime società del set
tore, afflitte da un aumento 
senza precedenti degli stock 
di auto Invendute, saranno 
quasi duecentoquarantaquat-
tromlla 1 lavoratori colpiti la 
prossima settimana da so
spensioni dal lavoro a breve 
o a lungo termine. 

• • « 
La Cosa Bianca ha dichia

rato che il presidente Ford 
sta «seriamente consideran
do» l'opportunità di ridurre 
di 20 miliardi di dollari l'at
tuale onere delle Imposte fe
derali sul reddito. 

Uro speciale comitato di 
consulenza nominato tempo fa 

da Ford ha consigliato al ca
po dell'esecutivo una ridu
zione generale di 15 miliardi 
di dollari delle Imposto pre
viste per l redditi guadagnati 
nel 1975. 

Esso ha Inoltre consigliato 
un incremento degli sgravi fi
scali previsti per le Imprese 
che effettuino nuovi Investi
menti. Incremento che farà 
risparmiare alle imprese stes
se un totale di 5 miliardi di 
dollari di imposte. 

Depositato alla 

Camera il DDL 

governativo 

per la Marina 
E' stata depositata alla Ca

mera la proposta di legge 
per l'autorizzazione alla spe
sa straordinaria di 1.000 mi
liardi in dieci anni per la 
costruzione e l'ammoderna
mento di mezzi navali della 
Marina militare, approvata 
il 23 dicembre scorso dal 
Consiglio del ministri. 

Il programma decennale di 
spesa, che sarà discusso al 
più presto alla Commissione 
Difesa di Montecitorio, 6 co
si ripartito: 30 miliardi per 
il '75: 50 miliardi nel '78; 80 
per 11 '77; 135 per 11 '78; 155 
per 11 '79: 145 per 11 1980; 135 
Il 1981; 110 per 1"82; 95 per 
1' '83 e 85 miliardi per 11 1984. 

11. 
Vera Vegett i 

Il caso di Firenze ripropone un grave problema 

Altre denunce per la clinica 
dove si praticavano aborti 

Complessivamente sei arresti - Una presa di posizione dell 'UDI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11. 

Sono otto le g.ovani donne 
denunciate dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Carlo Casini, per essersi 
sottoposte a pratiche abor
tive nella cllnica di Firenze, 
chiusa ieri dopo l'Irruzione 
del carabinieri. Oltre al gine
cologo, sono stati arrestati tre 
infermieri, un sociologo e un 
idraulico che prestavano la 
loro opera nella casa di cura. 

Nei confronti delle altre 
donne trovate nella sala di 
aspetto al momento dell'Ir
ruzione — tutte Identificate 
— non sono stati presi prov
vedimenti In quanto non vi 
sono prove certe che volas
sero abortire. Ieri sono p:o.-.o-
acuite le Indagini e gli inter
rogatori delle persone impli
cate nel « CR.̂ 0 », eli cui il 
partito radicalo si e assumo 
le res»onsab.lltà. 

La vicenda della cllnica di 
Firenze rlohiama l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla 
plaga .sociale dell'aborto e 
sulla necessità d! rivedere le 
norme, che risalgono al fa
scismo, con le quali ancora 
oggi viene regolata la deli
cata materia. In questo senso 
si esprime, in un comunicato 
diramato oggi, l'Unione don
ne Italiane di Firenze. <i An
che se riteniamo che la via 
principale per una libera 
scelta della maternità — os
serva tra l'altro l'UDI — pas
sa attraverso la prevenzione 
delle nascite Indesiderate e ri
fiutiamo l'aborto come mezzo 
di controllo delle nascite, ri
teniamo ciie non sia ulterior
mente dilazionabile una mo
di! ,ea legislativa per conte
nere 1 danni di questa pra-
t e a larghissìmamente dlt-

1U.-..1 ». 

D'altra parte, rileva ancora 
i'UDI, « 11 divieto penale non 

impedisce e neppure scorag
gia il lenomcno. provocando 
oltretutto il ricorso da parte 
di donne meno abbienti, a 
mezzi di fortuna pericolosi e 
nocivi ». 

Intanto 11 partito radicale 
ha annunciato di voler spor
gere querela, con ampia fa
coltà di prova, contro I di
rettori responsabili del quo
tidiano del MSI e di « Can
dido ». I due giornali hanno 
Intatti Insinuato che 11 par
tito radicale, attraverso la cll
nica di Firenze e il CISA. 
avrebbe finanziato le sue at
tività. II Movimento di libe
razione della donna ha Inol
tre ribadito la sua nota po
sizione, ariermando che con
tinuerà la sua azione per la 
liberalizzazione dell'aborto. 

In una conferenza stampa 
11 MSI si è vantato di esse
re all'origino della denuncia 
al carabinieri. 

Honecker 
segna al lavoro ideologico il 
posto centrale nella sua atti
vità. 

Come 11 Comitato centrale 
del nostro partito ha potuto 
constatare nella sua recente 
riunione, gli ultimi tre anni 
sono stati fra i più ricchi di 
successi delia storia della Re
pubblica democratica tedesca. 
AI tempo stesso sono stati an
che gli anni più complicati. 
Le decisioni dell'VIII Congres
so della SED si sono dimo
strate giuste nella viva real
tà e noi proseguiamo coeren
temente sulla via tracciata, 
t$sa al bene del popolo. Lo 
sviluppo sociale ha assunto In 
tutti 1 campi una significativa 
espansione. Con tanto mag
giore ottimismo noi possiamo 
guardare al futuro In quanto 
il nostro partito e 11 nostro 
popolo, uniti e decisi come 
non mai, operano con grande 
spirito di iniziativa per raf
forzare ulteriormente la RDT 
socialista. 

La RDT ha svolto fin dal
la sua fondazione un ruolo 
docislvo per la distensione. 
Come valutata Voi I risultati 
di questa coerente politica 
di pace dello Stato democra
tico • socialista ttdesco nel 
cuore del nostro continente? 

L'esistenza di uno Stato so
cialista tedesco amante della 
pace, strettamente congiunto 
con l'Unione Sovietica e con 
gli altri paesi socialisti fra
telli, è senza dubbio un fat
tore importante per 11 conso
lidamento della pace nel no
stro continente. Fin dal prin
cipio la nostra Repubblica 
persegue, anche nei confronti 
degli Stati dell'Europa occi
dentale, una linea tesa alla 
coesistenza pacifica. E' oggi 
diffuso convincimento che dal 
crescere e dal rafforzarsi della 
nostra Repubblica e dalla sua 
attività deriva un effetto be
nefico e stabilizzante per la 
situazione internazionale. 

Sulla base del programma 
di pace del XXIV Congresso 
del PCUS e delle decisioni del
l'VIII Congresso della SED, 
la RDT ha recato positivi con
tributi alla politica degli Stati 
socialisti per la distensione In 
Europa. Essi hanno già tro
vato espressione nell'Insieme 
del trattati 11 cui pilastro an
golare fu posato a Mosca e 
che ebbe 11 suo seguito nel 
trattati di Varsavia. Berlino 
e Praga. Queste sistemazioni 
a norma di diritto internazio
nale includono, come è noto, 
11 riconoscimento vincolante 
dei confini attuali sul nostro 
continente, e particolarmente 
del confine occidentale della 
Polonia suli'Oder-Nelsse. non
ché del confine tra la RDT e 
la RFT. Il Diktat di Monaco 
è annullato. Dopo l'entrata in 
vigore dell'accordo quadripar
tito la situazione per Berlino 
ovest è divenuta più sana. Ri
ducendo tutti questi sviluppi 
ad un denominatore comune 
si può dire: con l'insieme di 
questi t rat tat i ed accordi 11 
processo di riconoscimento dei 
risultati della seconda guerra 
mondiale e dello sviluppo post
bellico In Europa si è conclu
so. La distensione è diventata 
uno precisa tendenza nel rap
porti internazionali. 

Certo, 1 suol nemici non 
hanno abbandonato 11 cam
po. E' necessaria una lotta 
continua per difendere i pro
gressi raggiunti contro gli at
tacchi dei circoli reazionari 
del paesi imperialistici. Per 
completare I risultati e ren
dere la distensione Irreversi
bile. D'altra parte, quanto è 
stato già ottenuto dà mag
giore spazio alle attività tese 
a garantire la pace. Proprio 
nell'esempio della nostra Re
pubblica appare evidente que
sta reciprocità di effetti. Il 
suo generale riconoscimento 
a norma del diritto Interna
zionale, il suo Ingresso fra I 
membri delle Nazioni Unite 
sono a loro volta prodotti 
dello sforzo comune degli Sta
ti socialisti e di tutte le forze 
progressiste. Al tempo stes
so, questo fatto apre al no
stro Stato nuove possibilità 
di fruttuosi apporti per la 
coesistenza pacifica. Noi ci 
sforziamo di utilizzarle pie
namente nei confronti di tut
ti i paesi capitalistici e an
che per quel che riguarda 
l'uleriore normalizzazione del 
nostri rapporti con la RFT. 
Le ultime Iniziative della 
RDT hanno in questo campo 
rimesso le cose In movimen
to. Ogni passo si Inserisce 
negli sforzi coordinati del 
paesi socialisti per un dura
turo ordine di pace. 

Punto centrale del proces
so di distensione nel nostro 
continente è attualmente la 
rapida conclusione della Con
ferenza sulla sicurezza e la 
collaborazione In Europa al 
massimo livello. Il nostro 
Stato socialista attribuisce 
una importanza speciale a 
questa Conferenza. Essa of
fre la reale occasione di fis
sare in maniera multilatera
le e vincolante in base al 
diritto Internazionale, norme 
fondamentali delle relazioni 
interstatali, ciò che rappre
senterebbe un passo assai si
gnificativo verso un'era di pa
cifica collaborazione nella sto
ria d'Europa. La nostra Re
pubblica ha fatto il possibile 
per portare 11 proprio contri
buto alla preparazione ed al 
già raggiunti positivi risul
tati di questa conferenza. La 
RDT condivide l'opinione 
della maggioranza degli Sta
ti che il completamento della 
distensione politica con quel
la militare è un importante 
elemento di una vera sicu
rezza della pace. Perciò nel
le trattative di Vienna. In 
qualità di uno degli undici 
Stati direttamente interessa
ti, essa si adopera per la con
clusione di accordi che ser
vano a questo scopo. 

Nel presente e nel futuro 
la RDT si fa guidare In tut
te le sue attività dal princi
pio che la distensione non è 
una situazione statica ma 
uno sviluppo che va sempre 
nuovamente difeso e ulterior
mente portato avanti. 

Cosa poteta dirci sullo 
sviluppo dello relazioni fra 
I nostri partiti, la SED e II 
PCI, particolarmente nel 
quadro dell'aziono dei comu
nisti per la pace e la sicu
rezza europea? 

Noi slamo soddisfatti di 
questo sviluppo. Gli stretti 
mutui rapporti fra 11 Parti
to comunista italiano e il 
Partito socialista unificato di 

Germania continuano ad ap
profondirsi. Ciò ha trovato 
eloquente manifestazione du
rante la visita che 11 segreta
rio generale del PCI. compa
gno Enrico Berlinguer, ha 
compiuto nella RDT nel di
cembre 1973. Le prospettive 
favorevoli hanno determina
to il contenuto degli accordi 
di collaborazione conclusi in 
tale occasione. 

Desidero sottolineare che 
11 popolo delia RDT segue 
con grande attenzione e sim
patia le poderose lotte poli
tiche e sociali del lavoratori 
italiani per una autentica 
svolta democratica nel loro 
paese. Nella nostra Repubbli
ca si apprezza pienamente 11 
modo come i comunisti ita
liani si confermano con de
cisione e con successo quale 
avanguardia del popolo lavo
ratore. 

Dalla loro fondazione 1 no
stri due partiti combattono 
insieme sotto l'insegna del 
marxismo-leninismo e dell'In
ternazionalismo proletario. 
La nostra alleanza si plasmò 
nella lotta contro 11 nazismo 
e 11 fascismo, per la pace, la 
democrazia e 11 progresso so
ciale. L'arricchimento conti
nuo di questi rapporti tradi
zionalmente stretti fra i no
stri partiti è proprio oggi di 
eccezionale importanza nella 
lotta per il consolidamento 
della pace. Partendo dalle de
cisioni della conferenza del 
partiti comunisti operai d'Eu
ropa del 1967 a Karlovy Vary 
e dal programma di azione 
adottato nella riunione In
ternazionale di Mosca nel 
1969 1 nostri partiti hanno 
impegnato tutte le forze per 
mutare In senso positivo il 
clima internazionale, In que
sto quadro, essi agiscono in 
qualità di salde componenti 
del movimento comunista In
ternazionale. La SED e il 
PCI. come è noto, concorda
no pienamente sul fatto che 
è anzitutto grazie alla coe
rente e costruttiva politica 
di pace dell'Unione Sovietica 
e degli altri Stati della co
munità socialista se ha po
tuto essere Iniziata, soprat
tutto in Europa, una svolta 
verso la distensione e la col
laborazione. Noi apprezziamo 
altamente 11 contributo che 
1 partiti comunisti e tutte le 
forze amanti della pace nel 
paesi capitalistici d'Europa 
portano alla soluzione di que
sto compito. Un posto onore
vole occupa a questo riguar
do 11 coerente Impegno del 
Partito comunista italiano 
per un avvenire pacifico e 
sicuro sul nostro continente. 

Noi ci compiacciamo mol
to del progressi considerevo
li compiuti dall'Intenso scam
bio di esperienze e di opinio
ni fra 1 nostri partiti. Ciò ha 
un peso essenziale per l'ela
borazione e l'affermazione di 
una comune linea nel con
fronto con l'Imperialismo. I 
nostri partiti — questo è 11 
nostro convincimento — ef
fettuano contemporaneamen
te un Importante lavoro per 
l'ulteriore consolidamento del
l'unità e della compattezza 
del movimento comunista e 
operalo internazionale. Essi 
collaborano attivamente alla 
preparazione della conferen
za del partiti comunisti e ope
rai d'Europa convocata per 
quest'anno. Noi slamo d'ac
cordo con 11 PCI nel giudi
care che a questa consulta
zione spetterà un grande ruo
lo per le prospettive pacifi
che dell'Europa. I comunisti 
sono pienamente consci della 
loro responsabilità per l'av
venire de! popoli d'Europa. 

Quali sono la prospettive 
della cooptazione fra RDT 
e Italia, dopo l'Istituzione 
del rapporti diplomatici fra 
I due paesi? 

Senza dubbio l'allacciamen
to delle relazioni diplomati
che fra 1 nostri Paesi servi 
al processo di distensione In
ternazionale e creò favorevo
li condizioni per una collabo
razione vantaggiosa ad en
trambe le parti. Da allora so
no trascorsi quasi due anni e 
si può dire che 1 rapporti fra 
la RDT e l'Italia si confi
gurano nel complesso positi
vi. Voglio solo accennare qui 
alla conclusione dell'accordo 
decennale sulla cooperazlone 
economica. Industriale e tec
nica, all'attività della Com
missione mista governativa e 
all'accordo per 11 tratfico ae
reo che ha potuto essere fir
mato. 

I nostri paesi hanno siste
mi sociali differenti. Tuttavia 
una collaborazione di vicen
devole vantaggio si dimostra 
del tutto possibile. Il presup
posto è che entrambi 1 part
ner si attengano ai principi 
della pacifica coesistenza. Per 
quanto ci riguarda noi con
tinueremo su questa base ad 
operare attivamente per nuo
vi progressi. 

Io ritengo utile la sollecita 
conclusione di Altri accordi 
in materia consolare, sanita
ria, veterinaria e di tralfico. 
In considerazione dell'espan
sione del rapporti economici 
sarebbe proficua una ulterio
re strutturazione del fonda, 
menti contrattuali. 

La posizione antifascista e 
la tradizione umanistica del 
popolo Italiano trovano nella 
RDT un alto apprezzamento 
e riconoscimento. La cono
scenza reciproca delle tradi
zioni e delle creazioni cultu
rali contribuirà ad avvicina
re 1 nostri popoli. Anche la 
scienza, la cultura e lo sport 
sono pertanto importanti ter
reni di collaborazione. In ge
nerale, a mio avviso, le pro
spettive della nostra collabo
razione sono favorevoli e 11 
futuro riserva ancora molte 
Interessanti possibilità. 

Per concludere mi sin con
sentito invlnre ai lavoratori 
Italiani l migliori auguri del 
membri del Partito socialista 
unificato di Oermanla. Augu
ro a! comunisti italiani suc
cessi nella loro giusta lotta e 
In particolare nella prepara
zione del XIV Congresso del 
P C I . 

Miliardi 
lire al mese (nel caso di 180 
«ore straordinarie» al livel
lo dirigenziale più alto), si 
può dedurre che la somma 
pagata dall'erario per l'an
no 1974 tocca l 20-30 miliardi 
di lire. 

In questa situazione l'at
teggiamento tenuto si noia 
dal governo e grave Art una 
settimana dalla ripresa dei 
lavori parlamentari e a di-

j stanza di mesi dalla presen-
1 tazlone alla Camera e al Se-
1 nato di una serie di precise 
I interrogazioni e Interpellali-
' ze presentate dal parlamen

tari comunisti, 11 governo 
! non ha ancora fornito una 
[ risposta, limitandosi slnora 
i a diramare pile agenzie 11 te

sto di una « precisazione » 
che. di fronte alla nuova real
tà emersa In questi giorni, 
a.ppare soltanto un Imbaraz
zato tentativo di limitare — 
e quindi coprire — l'entità 
dello scandalo. 

La precisazione del gover
no, Infatti, parte da un ri
chiamo al!» legge 15 novem
bre 1973 n. 74 che stabili
sce la unificazione nello sti
pendio del dipendenti stata
li delle varie voci retributi
vo (compreso, quindi, lo 
straordinario che viene per
tanto abolito) e l'introduzio
ne del principio della onni
comprensività dello stipendio 
per i dirigenti generali con 
divieto assoluto, per questi 
ultimi, di qualsiasi aggiunta 
extra. 

Questa legge, all'articolo 19, 
prevede una deroga, consen
tendo speciali compensi per 
lavoro straordinario a favore 
del personale addetto a par
ticolari uffici, aventi funiionl 
di diretta collaborazione col 
ministro. «Per garantire l'ec
cezionalità della corresponsio
ne di tali compensi e per 
mantenere l'applicazione al 
casi di effettiva diretta colla
borazione, senza limiti di ora
rio, — continua la precisa
zione del governo — la legge 
stessa stabilisce un partico
lare procedimento e affida al 
Consiglio del ministri la de
terminazione, nella forma del 
decreto presidenziale, degli ul-
flci aventi la suddetta fun
zione e del contingente nume
rico del personale che può 
esservi addetto ». 

A questo punto la precisa
zione, dopo avere ricordato 
che « Bono stati a suo tempo 
Individuati gli uffici e deter
minati i contingenti numeri
ci », afferma che questi con
tingenti «ammontano, per cia
scun ministero, compresi gli 
addetti al gabinetto del mini
stro, a poche decine di unità 
costituite da una modesta 
quota, già predeterminata, di 
personale con qualifica di
rigenziale e, per il resto, da 
personale delle carriere di 
concetto, esecutiva e ausi
liaria ». 

Ma 1 conti non tornano. In
fatti 1 ministeri sono 20: po
che decine di unità per mi
nistero significa 500-800. al 
massimo mille persone, non 4 
mila. E non è detto certo che 
tutti debbano fare, necessa
riamente, 80 o 100 ore al me
se di « straordinario ». Que
sto è infatti un altro aspetto 
caratteristico della faccenda. 

Comunque 11 governo ha una 
sola strada per uscire dal
l'equivoco e per far conosce-
re la verità: fornisca a! Par
lamento 1 dati, faccia sapere 
quanti sono gH uffici e 1 
contingenti numerici ammessi 
alla corresponsione dello 
«straordinario», renda pub
blici ! decreti presidenziali 
relativi, cosi come hanno chie
sto 1 parlamentari comunisti. 

Del resto che ci sia bisogno 
di chiarezza per eliminare 
abusi ed Illegali Interpreta
zioni estensive « a macchia 
d'olio » della deroga, è dimo
strato non solo dalla presa di 
posizione critica espressa da 
un documento della associa
zione nazionale magistrati 
Corte del conti, ma dal nuo
vi sviluppi della polemica che 
vanno nella direzione indica
ta dal comunisti. 

Ci risulta che una sezione 
di controllo della Corte dei 
conti (esiste una sezione per 
ogni ministero) ha deciso ne! 
giorni scorsi di soprassedere 
«ila decisione di ratificare o 
meno il pagamento di ore 
straordinarie a favore di un 
contingente di alti funzionari 
e magistrati. 

Inoltre il PRI — dopo le 
nostre reiterate sollecitazioni 
— è uscito finalmente dal si
lenzio presentando alla Ca
mera due Interrogazioni sui 
problemi aperti nella pubbli
ca amministrazione in tema di 
cumulo di cariche e di com
pensi. Le interrogazioni sono 
firmate dal deputati Buslnl. 
Mamml, Giorgio La Malfa e 
Del Pennino e sono rivolte al 
presidente del Consiglio, ai 
ministri del Tesoro e della 
Pubblica amministrazione. 

Nella prima Interrogazione 
si solleva la questione del 
compensi extra al magistrati, 
per sapere « se 1 funzionari 
direttivi dello Stato e ! ma
gistrati ordinari o ammini
strativi che ricoprono cariche 
o hanno comunque consulenze 
0 Incarichi retribuiti presso 
enti pubblici, università, azien
de di Stato e società a par
tecipazione statale versano al 
Tesoro I relativi emolumenti 
in applicazione al DPR 23 di
cembre 1970, n. 1080». 

I deputati repubblicani chie
dono anche di conoscere «se 
non si ritenga opportuno sta
bilire, in modo organico e 
in linea generale, in quali 
casi sia da considerarsi com
patibile la funzione di dipen
dente dello Stato e di magi
strato ordinario o amministra
tivo con la partecipazione a 
consigli di amministrazione e 
a collegi sindacali di enti o 
aziende pubbliche e private». 

Con la seconda interrogazio
ne i parlamentari del PRI 
chiedono di conoscere « quale 
sia l'effettiva consistenza nu
merica del personale che pre
sta servizio continuativo, a 
qualsiasi titolo, presso I ga
binetti e le segreterie del mi
nistri e del sottosegretari di 
Stato, ivi Inclusi I magistrati 
amministrativi ed eventual
mente ordinari, gli estranei al
la pubblica amministrazione e 
1 cosiddetti «distaccati di rat
to» da enti pubblici, aziende 
autonome e società a parteci
pazione statale ». 

Nella stessa interrogazione 
si chiede Inoltre di sapere « in 
quali ipotesi, con quali criteri 
e In quale misura siano slate 
riconosciute prestazioni di la
voro straordinario oltre 11 li
mite delle 80 ore mensili » e 
se 11 governo «non ritenga 
opportuno vietare in via gene
rale e Immediata, predispo
nendo le opportune sanzì >nl 
disciplinari, che 1 membri del 
gabinetti e delle segreterie e 
1 cosiddetti distaccati possano 
assumere o continuare rappor
ti di consulenza o collaborazio
ne retribuita con altre ammi
nistrazioni centrali dello Sta
to ». 

Gli interroganti concludono 
chiedendo notizie circa evrn-
Inali in./i.U^p <ll stllfLo del 
yovemo per ,< una nuova e 

adeguata disciplina dì qupsti 
delicatissimi organi di collabo
razione tecnico-politica e d! 
studio, nonché di raccordo con 
la pubblica amministrazione, 
stante la circostanza ricono
sciuta che 11 fenomeno si è 
dilatato in troppi casi al di 
là delle previsioni legislative 
del 1924 e del 1944-'4(5 » 

Rai-TV 
TV, anche nei confronti del 
la propria maggioranza ». In
fatti, nota l'esponente sociali
sta, se la tattica sabotatrice 
dei lavori parlamentari del 
neo-fascisti e un ostacolo, es
sa si può però «combattere 
e debellare »; l'impaccio più 
serio, a suo giudizio, « non 
viene dal MSI, ma dalla stes
sa DC, che sembra inquieta 
davanti alla rinuncia di una 
parte del proprio monopolio 
alla RAI ». Vittorelll .-.1 prò 
nuncla anche a favore del 
l'uso, da parte del governo, 
dell'arma del voto di f.ducia 
sulla RAI-TV: mezzo « un po' 
brutale», che però avrebbe 1! 
vantaggio di spingere la DC 
a dichiarare il proprio atteg
giamento nei confronti del 
ministero bicolore. Dinanzi 
alle polemiche suscitate dalle 
divisioni emerse tra 1 de nel
le votazioni segrete della Ca
mera, e dalle Incertezze de 
sulla RAI-TV, la segreteria 
democristiana non ha fatto 
negli ultimi giorni nessuna 
dichiarazione ufficiale od uf
ficiosa. L'on. Moro ha avuto 
colloqui prima con Panfanl, 
poi con Piccoli, senza che 
venissero rese pubbliche le 
soluzioni o le Ipotesi sulle 
quali s! stava discutendo tra 
gli uomini del « vertice » de. 
Il Popolo ha scritto che ogni 
decisione sull'eventualità che 
11 governo faccia ricorso al 
voto di fiducia (Ipotesi affac
ciata da una fonte socialde
mocratica) viene considerata 
dai più « Quanto meno pre. 
matura ». Le perplessità di 
Moro a questo proposito so
no del resto trapelate fin 
dall'Inizio, n presidente del 
Consiglio, infatti, avrebbe 
chiesto alla DC e alla mag
gioranza soprattutto un eh a-
ro impegno nello scontro par
lamentare, rinviando ogni de
cisione In merito alla fidu
cia. Egli, d'altra parte, non 
scarterebbe neppure altre 
soluzioni, per rispondere al
l'ostruzionismo missino, 

Riguardo agli incentri go
verno-sindacati. Il mlnlsrro 
del Tesoro. Colombo, ha avan-
zato Ieri la singolare tesi se
condo cui 1 sindacati si ili i-
derebbero « se volessero rag
giungere obiettivi in contra
sto con quelli che il governo 
Ita /atto propri ». dando una 
interpretazione assurda di un 
confronto che, per essere ta
le, presuppone anche margi
ni di flessibilità e di trattati
va. Colombo ha anche fatto 
un attacco indiscriminato al
le autonomie locali, afferman
do che 11 concetto d'autono. 
mia sarebbe finora stato ap
plicato, a suo parere, « pre
valentemente come possibili
tà di decisioni autonome di 
spesa ». 

Domani mattina 11 Consi
glio dei ministri si riunirà 
per ratificare 1 criteri (già 
decisi dal CIPE) di riparti
zione tra le Regioni del Pon
do che, dall'inizio di questo 
anno, rappresenta l'unico ca
nale di finanziamento della 
gestione e dell'assistenza ospe
daliere. 

Vietnam 
ti al ritmo di 18.000 tonnellate 
al mese. 

DI pari passo con l'aumen
to dell'attività militare in 
Asia, esplodono polemiche 
sulla stampa. I titoli di oggi 
del maggiori giornali riguar
dano la misteriosa missione 
della squadra navale capeg
giata dalla portaerei nucleare 
« Enterprise », partita nei 
giorni scorsi da Sublc Bay nel
le Filippine, e avvistata nelle 
acque del Vietnam. Oggi si e 
saputo che la squadra è tran
sitata per lo stretto di Malac
ca, diretta nell'Oceano India
no e poi, sembra verso l'Atlan
tico per un giro attorno al 
mondo che avrebbe lo scopo 
di mostrare ai popoli la forza 
degli Stati Uniti. Il St. Luis 
Post Dispatch afferma di sa
pere che Klssinger aveva pro
posto che la squadra venisse 
usata « per mandare un moni
to » al Nord Vietnam, e che 
Ford ha posto il veto a que
sta idea. Il New York Ti
mes dice invece che Klssin
ger avanzò questa richiesta 
quando era ormai troppo tar
di per cambiare l'ordine di 
marcia della squadra. Il se
gretario di Stato avrebbe 
espresso la sua rabbia per 11 
rifiuto del Pentagono di cam
biare la rotta della squadro. 
La Casa Bianca ha smenti
to 11 St. Louis Post Dispatch, 
ma non ha detto nulla sulle 
affermazioni del New York 
Times. 

Comunque sia. è chiaro che 
ci si trova di fronte ad una 
serie di misure militari e ad 
una minaccia di misure mili
tari che giustificano l'ampio 
allarme diffusosi In Asia per 
queste manovre. 

Nel Vietnam stesso, intan
to, l'aviazione di Saigon sta 
continuando i suol bombar
damenti contro le zone libe
re, accanendosi ora In parti
colare contro la città di 
Phuoc Blnh liberata nel gior
ni scorsi dalle forze del 
GRP. Il portavoce del coman
do di Saigon ha naturalmen
te smentito le accuse della 
RDV circa l'Impegno di rico
gnitori americani per prepa
rare i bombardamenti a tap
peto, con una agghiacciante 
affermazione: «Disponiamo 
a sufficienza di ricognitori e 
di piloti esperti. Ciò che ci 
occorre, sono bombardieri co
me B-52 ». 

Il livello del combattimen
ti nel sud, come in Cambogia, 
rimane elevato Combattimen
ti sono segnalati nella provin
cia costiera di Blnh Dinh, 
presso Pleiku (dove 1 parti
giani hanno fatto saltare un 
deposito con SO000 ettolitri 
di carburante per aerei) e nel 
Delta del Mekong In Cambo
gia le forze del FUNK hanno 
esteso il loio controlio delle 
sponde del Mekong, ponendo 
i a.^edio anche alia base flu
viale di Neak Luong. a sud 
d; Phor.m Penh, che e la chia
va d! volta del traffico sul 
Mckonir orma, pressoché com-
pietarnente bloccato. 

Armi 
calo radiata dall'Ord.ne, ex 
ufficiale della RSI, abitante 
a Modena In via Castelma-
rando 45: 11 tedesco Rudolf 
Lentz, 1939. abitante a Mode
na in via Verdi 8. e infine 
Gian Marco Roggianì. 1923, 
abitante a Terni in via San 
Rocco 43. 

Sempre su incarico del giu
dice di Torino I funzionari 
dell'antiterrorismo di Roma 
(.- gli agenti della squadra 
politica della capitale, han
no perquisito la casa e l'uf-
f'clc del sindacalista dell» 
Ci«r.al Sergio Té. Si 6 trat
talo di accertare eventutJl 
collegamenti tra 11 sindaca
lista missino e esponenti di 
Ordine nuovo. Nell'ufficio del 
Te. in via Aureliana 39 — 
sede della Clsnal provincia
le — sono state sequestrate 
lettere indirizzate al neofa
scista da persone residenti 
in Francia. 

A questi personaggi gli in
quirenti torinesi sono giunti 
dopo l'arresto dell'avvocato 
modenese Parigini, uno dei 
componenti il « direttorio » 
golpista del Pronte nazionale, 
molto amico del conte Bo
schetti 1 cui Interessi aveva 
curato in varie cause civili. 
Approfondendo le ricerche sul 
finanziamenti delle trame ne
re, gli 'nquirent! avevano ap
preso che 11 Boschetti era ti
tolare di una delle imprese 
import • export stranamente 
fiorite in Emilia negli ultimi 
anni. La MGM (questo e 11 
nome dell'Impresa) era una 
società neonata e di scarsi 
mezzi: con sede In via Giar
dini 186 era stata costituita 
nel giugno 1973 con un capi
tale sociale di appena 300.000 
lire e si dedicava all'acqui
sto e alla vendita di ogni pro
dotto merceologico: 11 conte 
Boschetti ne figurava 11 tito
lare, I! Pettazzonl l'ammini
stratore unico. 11 Bltassi il 
consulente legale, il Lenta l'In
terprete. 

Tutto sommato, una picco
la, oscura Impresa, ma un» 
perquisizione compiuta negli 
uffici della MGM il 19 novem
bre scorso portò a scoprire 
che I « prodotti merceologici » 
trattati dalla ditta erano pro
feribilmente elicotteri, aerei 
« Mlrage » e « Phantom ». car
ri armati « Tigre », mezzi da 
sbarco, da trasporto, cannoni, 
lanciarazzi, mitragliatrici, ecc. 
che venivano reperiti sia at
traverso la « collaborazione » 
del Ghinosi. titolare anch'egli 
di una ennesima import-ex
port a Modena, «la attraverso 
Il Gian Marco Reggiani, sin
golare figura di socialdemo
cratico del quale si dice che 
fosse stato anche nella segre
teria di un ministro dello 
stesso partito. 

Le dimensioni del traffico 
si possono valutare anche so
lo soffermandosi sui rapporti 
intercorsi tra la MGM e il ca
po e il vice capo dello stato 
maggiore dell'esercito del 
Ghana: si trattava appunto 
di materiale del tipo già det
to per un valore di mille mi
liardi di lire italiane: un'ope
razione fallita solo perché tut
ti gli Incartamenti relativi ' 
erano caduti nelle mani degli ' 
uomini dell'antiterrorismo di 
Bologna nel corso della per
quisizione: due giorni dopo la 
« visita » dell'antiterrorismo 
l'avvocato Bltassi avvertiva il 
Lentz. che si trovava nel Gha
na, di quanto era avvenuto e 
che comportava la fine del
l'operazione. Probabilmente, 
Invece, era andata In porto 
un'altra operazione di cui si 
parla: condotta, questa, con 
I colonnelli greci prima che 
II regime fascista venisse ab
battuto. 

Ma se sono vere le voci 
che sono state raccolte, l'a
spetto di gran lunga più Im
portante della vicenda, per 
quanto riguarda l'Italia, sta 
nel fatto che 11 10 per cento 
delle somme — In denaro o 
In armi — doveva essere de
voluto al finanziamento delle 
trame eversive: nel caso del 
Ghana, quindi, si sarebbe trat
tato di cento miliardi. Che 
queste voci possano avere un 
fondamento lo si deduce dal 
fatto che 1 magistrati torlne- ' 
si si sono limitati ad emet
tere un ordine d! arresto an
ziché un mandato di cattura, 
riconoscendo quindi la com
petenza della magistratura 
romana e pertanto collegan
do il traffico d'armi a tutta 
la manovra eversiva: se que
sto legame non vi rosse, in
fatti, la competenza non sa
rebbe né di Torino né di Ro
ma, ma di Modena. 

Non è improbabile che qual
che cosa di più sarà possibile 
sapere dopo che 1 magistrati 
torinesi avranno interrogato 
gli arrestati (1 cinque di Mo
dena sono stati già tradotti 
alle Nuove di Torino, sepa
ratamente, ognuno su un» 
« Giulia » dell'antiterrorismo) 

La morte 

dello storico 

Gino Doria 
NAPOLI, 11. 

Si è spento oggi a Napoli 
Io storico Gino Doria. Avev» 
85 anni. Collaboratore di Cro
ce, col quale tuttavia non 
mancò di polemizzare anche 
apertamente, fu autore tr» 
l'altro di una « Storia del bri
gantaggio ». di « Storia di un» 
capitale » e di un prezioso 
volume su « Le strade di Na
poli ». 

Nota figura d! antifascista, 
all'avvento di Mussolini al 
potere lasciò l'Italia per an
dare a lavorare in Argentina. 
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14 89 82 9 39 
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